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REGOLAMENTO REGIONALE 27 maggio 2008, n. 1#RR-ER-2008-1#  

"REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEGLI UNGULATI IN EMILIA-ROMAGNA" 

Bollettino Ufficiale n. 89 del 28 maggio 2008 

TITOLO V 
Attività di ripopolamento, controllo e recupero dei capi 

Art. 19 
Piani di controllo 

1. Nella gestione degli ungulati selvatici l'attività di prelievo nell'ambito di piani di controllo attivati ai sensi dell'articolo 19 della 
legge n. 157/1992, secondo l'iter previsto, deve essere riservata prioritariamente ai territori nei quali non è consentita l'attività 
venatoria e comunque in risposta ad emergenze non altrimenti gestibili. 
2. Fermo restando il parere dell'INFS, il prelievo di ungulati selvatici in controllo può essere effettuato mediante la cattura di 
animali vivi o mediante abbattimento. 
3. Nel caso di cattura di ungulati cervidi i capi possono essere ceduti ad altri Enti a fronte di adeguati piani di ripopolamento o 
reintroduzione. 
4. Nel caso di cattura di cinghiali può essere prevista la cessione di capi, opportunamente marcati, ad Aziende agri-turistico-
venatorie che praticano caccia in recinto o a campi recintati per l'addestramento di cani da utilizzare per la caccia al cinghiale 
ricadenti nel medesimo territorio. 
5. Le Province e gli Enti di gestione del parco sono tenuti a garantire l'organizzazione del recupero dei capi feriti nel corso delle 
azioni di controllo in ottemperanza a quanto previsto al successivo articolo 20. 

Art. 20 
Recupero dei capi feriti 

1. La Provincia disciplina il servizio di recupero dei capi feriti in azione di caccia o per altre cause. Tale attività viene svolta 
avvalendosi dei soggetti di cui alla lett. g) del comma 1 dell'articolo 2. 
2. L'attività di recupero dei capi feriti da parte del conduttore e del proprio ausiliare ha validità sull'intero territorio regionale e può 
essere svolta anche per Province diverse. 
3. Qualora il conduttore giudichi il recupero particolarmente impegnativo può farsi coadiuvare da un altro conduttore, armato e 
privo di cane, dandone comunicazione al proprio referente. 
4. Il conduttore abilitato alla ricerca di capi feriti può eseguire tracce di addestramento, non armato, su tutto il territorio 
provinciale ad esclusione delle Aree Protette, ed in qualunque giornata dell'anno (silenzio venatorio e caccia chiusa), dandone 
comunicazione secondo le indicazioni stabilite dalla Provincia. 
5. Il conduttore di cane da traccia, nell'esercizio delle proprie funzioni, deve essere armato. 
6. L'abilitazione dell'ausiliare deve essere rinnovata ogni 2 anni. Detto rinnovo viene rilasciato da un giudice ENCI esperto in 
cani da traccia. E' esonerato dal rinnovo l'ausiliare che abbia effettuato, nel corso della stagione venatoria, almeno 5 recuperi 
portati a termine con esito positivo. 

Art. 21 
Destinazione dei capi abbattuti in azione di caccia o in attività di controllo  

1. I capi abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria o nell'ambito di piani di controllo regolarmente autorizzati ed attuati dalle 
Amministrazioni Provinciali e dagli Enti di gestione dei parchi possono essere destinati al consumo umano nelle forme e nei 
limiti fissati nell'allegato tecnico al presente regolamento, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 852/2004, 
relativa all'igiene dei prodotti alimentari, e dal Regolamento (CE) n. 853/2004, che stabilisce norme specifiche in materia di 
igiene per gli alimenti di origine animale, nonché dalle linee guida applicative dei regolamenti medesimi emanate dalla 
Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome.  


